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Introduzione 
 

 

 

 

 
  

Care lettrici, cari lettori, 
 

 
Nell’ambito della politica di sostenibilità del gruppo Alperia, la 

società Teleriscaldamento Silandro S.r.l., i cui proprietari sono il 
Comune di Silandro e Alperia S.p.A, svolge un ruolo per 

fondamentale per una gestione parsimoniosa delle risorse e 
l’efficienza dell’approvvigionamento energetico. Garantire una 

fornitura di calore sicura e sostenibile, in particolar modo 
tramite fonti energetiche rinnovabili reperibili a livello locale, è 

il nostro compito.  In qualità di fornitore locale di servizi 
energetici operiamo in modo competente e responsabile, 

sempre a vantaggio dei nostri clienti e collaboratori, della   
società   e dell’ambiente. Impiegare in modo efficiente le 

risorse energetiche e ridurre il più possibile l’impatto 
ambientale sia nei processi di produzione che nell’utilizzo 

dell’energia, rappresenta per noi un dovere. Con la 
dichiarazione ambientale intendiamo dar conto dello sforzo 

compiuto in questo ambito, sottoponendo le nostre 
prestazioni alle valutazioni dei certificatori EMAS, per poter 

rispondere al meglio alle sfide future della produzione 
energetica e migliorare ulteriormente la nostra performance 

ambientale. 
 



 

   

 

 

 

 

 

1 Presentazione della società 
 

1.1 Assetto societario 

Il teleriscaldamento è una delle soluzioni più efficienti ed ecologiche per la produzione e la 
fornitura di energia termica.  Per questo il Comune di Silandro ha scelto di provvedere al 
fabbisogno di calore all’interno del proprio territorio con una centrale di teleriscaldamento. A 
 
La centrale è stata realizzata dalla Teleriscaldamento Silandro S.r.l., società compartecipata per il 
51% dal Comune di Silandro stesso e per il 49% da Alperia S.p.A. e gestita da Alperia Ecoplus 
S.r.l..  
 
La stessa Alperia Ecoplus S.r.l. è una società partecipata al 100% da Alperia SpA, società 
per azioni nata il 1° gennaio 2016 dalla fusione delle due maggiori società energetiche 
della provincia di Bolzano. 
 

Alperia è il principale provider di servizi energetici dell’Alto Adige e una delle realtà più importanti 
in Italia per l’energia sostenibile. La natura è la nostra fonte di ispirazione primaria: lavoriamo in 
sintonia con il territorio e ci adoperiamo per favorire lo sviluppo della green region altoatesina.  

L’energia che produciamo arriva da fonti rinnovabili, prevalentemente dalla risorsa idroelettrica. 
Deteniamo le quote di maggioranza di 34 centrali idroelettriche, 7 impianti fotovoltaici e 3 parchi, 5 
centrali di teleriscaldamento e 1 centrale a biomassa a Ottana, in Sardegna. Inoltre, gestiamo la rete 
di distribuzione elettrica che si estende per 8.736 km. Siamo attivi nella vendita di energia, nella 
realizzazione di centrali a fonte rinnovabile, nello sviluppo della mobilità elettrica e nella diffusione 
delle telecomunicazioni. Grazie all’esperienza maturata e al know-how dei nostri esperti, riusciamo 
a proporre soluzioni innovative per l’efficientamento energetico. Il nostro è un impegno totale che fa 
della sostenibilità un driver strategico per operare nel breve e nel lungo periodo.  

 

 

La Provincia Autonoma di Bolzano detiene attualmente 
il 46,38%, Selfin, società partecipata da 100 comuni 
altoatesini, detiene l’11,62% della società a cui si 
aggiungono le quote dei comuni di Bolzano e di Merano, 
ciascuno con il 21% delle azioni. La sede principale è a 
Bolzano con altre sedi operative dislocate sul territorio 
altoatesino e nazionale. 

 
Alperia SpA è articolata in 5 Business Unit: Generazione, Vendita & Trading, Reti, Calore & Servizi 
e Smart Region, all’interno delle quali sono allocate le società controllate o partecipate da Alperia. 

Per i dettagli si veda il sito www.alperiagroup.com. 
 

Nella cartina di seguito riportata viene indicata la dislocazione dei vari impianti di 
teleriscaldamento gestiti da Alperia Ecoplus S.r.l., oltre a quello di Silandro. 
 



 

   

 

 

 

 

 
 
Di seguito si riporta l’assetto organizzativo di Alperia Ecoplus S.r.l.: 
 

 
 

Dal 01.07.2019, nell’ambito di un’operazione di ottimizzazione della gestione dei clienti, 
la gestione dei clienti calore di Teleriscaldamento Silandro S.r.l. avviene attraverso Alperia 
Smart Services. 



 

   

 

 

 

 

 
 

 

2 Assetto produttivo 

2.1 Il principio della produzione combinata 

 

L’approccio del teleriscaldamento della Teleriscaldamento Silandro S.r.l. è fortemente legato alle 
opportunità offerte dal territorio e permette di diversificare le fonti e la tipologia di produzione 
passando dalla produzione semplice di calore con biomassa alla produzione combinata di energia 
elettrica e calore con cogeneratori, che può essere schematizzato come di seguito: 
 

 
 
 
 
L’energia elettrica prodotta viene immessa nella rete elettrica locale, mentre il calore viene 
immesso nella rete di distribuzione calore che raggiunge il singolo utente secondo le modalità 
dello schema. 
 
 



 

   

 

 

 

 

 
 
La produzione combinata, sia come efficientamento 
delle risorse che come combustione di biomassa, 
contribuisce in modo significativo alla riduzione di 
CO2 rispetto alla situazione preesistente, dando quindi 
un contributo importante al raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti a livello internazionale per combattere 
il cambiamento climatico. 
 
Di seguito è stato calcolato il risparmio di CO2 rispetto 
alla situazione preesistente con impianti a gasolio. 
 
Nella presente dichiarazione vengono calcolate 
soltanto le emissioni di CO2 collegate ai consumi dei 
nostri stabilimenti; per una visione più ampia legata 
alla CO2 indiretta dovuta all’estrazione e trasporto dei 
combustibili si veda il bilancio non finanziario di 
Alperia. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1: Riduzione CO2 

 

I dati riguardanti la riduzione di CO2 sono stati calcolati dall’anno 2020 secondo gli stessi 
coefficienti utilizzati per la dichiarazione non finanziaria. 
 

t CO₂e risparmiata totale

2018 6.719

2019 8.153

2020 6.899



 

   

 

 

 

 

I dati si riferiscono alle singole utenze per il consumo di gasolio e gas e alla centrale per il consumo di biomassa e gas naturale. 
I dati riguardanti il consumo stimato di gasolio e gas di una situazione convenzionale sono stati calcolati assumendo un 
rendimento medio annuale rispettivamente del 85% e 92%. 
 
Fonti dei dati: 
Consumi energetici rilevati da Alperia Ecoplus S.r.l.  
 
Base di calcolo: 
 
Rendimento medio caldaie tradizionali a gas naturale e gasolio (vedi sopra): Allegato 2 del Regolamento Delegato UE 2015/2402 della 
Commissione 
Potere calorifico inferiore gas naturale: vedi dato specifico anno 2020, misurato alle REMI (pag 34) 
Potere calorifico inferiore legno cippato: vedi dato specifico per ogni sito (pag 34) 
Potere calorifico inferiore gasolio: UNI 6579:04 
 
 
Coefficienti utilizzati per le emissioni di CO2: 
2018: Linee-guida IPCC 2006, Fattori di emissione ISPRA 
2019: rapporto ISPRA 303/2019, UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting (versione 1,2) 
2020: rapporto ISPRA 320/2020 per fuel mix, UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting (anno 
2020)  
 
 

 
 
 

2.2 La rete di distribuzione 

 

Il calore prodotto dalla centrale viene distribuito fino al cliente finale attraverso una rete di 
doppie tubazioni (mandata e ritorno) in acciaio isolate che permettono di avere una minima 
dispersione del calore. 
 
Nelle condutture interrate è stato installato un sistema di 
controllo delle perdite che monitora eventuali criticità, 
trasmettendole alla centrale. Qualora non sia presente il 
sistema di ricerca pertite, le perdite vengono monitorate, 
tramite il controllo della quantità di acqua di reintegro 
della rete ed eventuali anomalie vengono rilevate in 
brevissimo tempo. 
Se la perdita è localizzata in una parte non monitorata della 
rete, le aree interessate vengono isolate. Dopodiché si 
procede alla rilevazione della perdita tramite geofoni, 
immagini termografiche o con l’impiego di gas tracciante. 
Trovata la perdita si procede all’immediata riparazione. 

 

 
 

 

 

Presso il cliente finale viene installata una sottostazione, con la quale il cliente riceve il calore 
per il proprio impianto secondario: 



 

   

 

 

 

 

 
 

 

  



 

   

 

 

 

 

 

3 Politica 

3.1 La politica di sostenibilità del gruppo Alperia 

 

 

 

  



 

   

 

 

 

 

 

3.2 La politica di Teleriscaldamento Silandro S.r.l. 

 

 

 

  



 

   

 

 

 

 

 

4 Il sistema di gestione 

 
Con l’obiettivo di sostenere un’efficace ed efficiente operatività dei processi dell’organizzazione, il 
sistema di gestione integrato (qualità, sicurezza ed ambiente) del gruppo Alperia segue la logica del 
miglioramento continuo prevista dalle norme internazionali di riferimento. 
Per i processi già stabiliti a livello di gruppo, Alperia Ecoplus S.r.l. stabilisce modalità operative per 
darne applicazione al proprio interno. Essa gestisce invece i propri processi specifici in autonomia, 
pur venendone verificata la coerenza a livello centrale. 
 
Il sistema integrato è certificato secondo le seguenti norme: 
 

- UNI ISO 9001:2015: N. Certificato 9141.AEP2, prima emissione 16.11.2016 (ente di 
certificazione IMQ SpA) 

- UNI ISO 14001:2015: N. Certificato 9191.AEP3, prima emissione 18.11.2016 (ente di 
certificazione IMQ SpA) 

- UNI ISO 45001: 2018: N. Certificato 9192.AEP4, prima emissione 16.11.2016 (ente di 
certificazione IMQ SpA)  

 
La valutazione del rischio ambientale è o v v iam en te  il fulcro di tutto il sistema, con la quale 
vengono identificati e valutati tutti gli aspetti/impatti ambientali nelle seguenti condizioni 
operative: (N) normali; (NN) non normali/anomale; (EI) situazioni di emergenza 
conseguente ad incidente per cause interne; (EE) situazioni di emergenza per cause esterne. 
Il metodo utilizzato, valido per gli aspetti /impatti ambientali sia diretti che indiretti, tiene 
conto delle seguenti variabili: 

 
 

 
 
 

Anche l’impegno alla conformità legislativa espresso dalla Direzione in politica rappresenta un 
elemento cruciale del sistema che stabilisce scadenziari specifici per la gestione degli adempimenti. 
Il monitoraggio di nuove prescrizioni derivanti dalla normativa comunitaria, nazionale e provinciale 
viene effettuato in collaborazione con la capogruppo. 
 
Di seguito i principali riferimenti autorizzatori della centrale: 
  



 

   

 

 

 

 

 
 Autorizzazione alle emissioni n. 4246/2020 del  19.10.2020 
 Autorizzazione allo scarico del 28.08.2018 

 
 

 

5 Descrizione della centrale 
 

5.1 L’ubicazione e l’impatto visivo 

La centrale si trova in una zona produttiva ai margini del paese di Silandro. 
 

In fase di progettazione, si è data 
anche molta importanza 
all’impatto visivo della centrale. 
La facciata è stata progettata come 
un rivestimento a parete ventilata 
con gabbioni in pietra. I gabbioni 
sono stati installati come 
costruzione sospesa davanti alla 
struttura primaria in acciaio. 
Il progetto è stato il vincitore del 
premio “migliore architettura” nel 
2013 e selezionato per il “Premio 
Città di Architettura Oderzo” 
nell’anno 2010. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Di seguito i dati sull’uso del suolo: 
 

 

 

Tabella 2: Uso del suolo 

 

Per i dati produttivi si veda il punto 5.3 
La rete di distribuzione serve Silandro ed alcune frazioni limitrofe.  
Essendo in continua evoluzione, per una descrizione della disposizione geografica della rete si 
rimanda al sito internet www.alperiagroup.com. 

Per i dati relativi alla lunghezza delle reti e al numero di sottostazioni si veda sempre il punto 5.3 
  

Asfalto Cemento
Superfici 

coperte

Tot. sup. 

impermabilizzata

Prato stabile 

polifita

Tot. sup. 

naturaliforme

3922 m² 92 m² 2976 m² 6990 m² 6046 m² 6046 m² 13036 m²

Tipologia superfici
Uso totale del 

suolo



 

   

 

 

 

 

 

5.2 Descrizione della centrale 

 

Presso la centrale di teleriscaldamento di Silandro, i vettori energetici cippato e gas naturale 
vengono trasformati in energia termica ed elettrica. 
Il calore così prodotto viene trasportato alle singole abitazioni e aziende mediante una rete di 
condotte e quindi conferito agli impianti privati. L’elettricità prodotta dal processo di 
cogenerazione viene immessa nella rete pubblica. 

RIFIUTI 

(CENERE)

EMISSIONI

EMISSIONI

CALORE

EMISSIONI

ENERGIA 

ELETTRICA

ENERGIA 

ELETTRICA

CALORE

BIOMASSA

ENERGIA 

ELETTRICA

GAS

ENERGIA 

ELETTRICA

GAS

ENERGIA 

ELETTRICA

1

2

3

125 mc

A

B

C

Serbatoi di accumulo

465+215 mc

 

 
L’intero processo si compone di tre fasi, che possono essere descritte come segue. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
Impianto a biomassa e di turbogenerazione ORC (ciclo ranking a fluido organico): 
 

In relazione al fabbisogno di calore, nella caldaia a biomassa, la combustione del cip- 
pato scalda l’olio diatermico contenuto nel circuito. Parte dell’energia viene 
trasformata in elettricità nell’impianto ORC per mezzo della turbina a vapore: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La restante energia termica viene immessa nella rete di teleriscaldamento. 

 
 
 
 
 
 
E3: 
1 caldaia a biomassa 
6,0 MW

th
 

 
1 impianto ORC 
990 kW

el
 



 

   

 

 

 

 

 
 
 

2 

 
Impianto di cogenerazione a gas naturale 
 

L’impianto di cogenerazione si compone di un motore a gas naturale che, in virtù del 
fabbisogno di calore, trasmette la propria energia meccanica a un generatore di 
corren- te, dove avviene la conversione in elettricità. Il calore residuo di questo 
processo viene immesso nella rete di teleriscaldamento. 

 
E2: 
1 impianto di 
cogenerazione a 
gas naturale 
1.461 kWth + 
1.482 kW

el 

 

 

3 

 
Caldaia a gas naturale per la copertura dei carichi di punta e come riserva in caso 
di guasto 
 

Per la copertura dei picchi di richiesta e quale riserva in caso di guasto, le due 
caldaie a gas vengono utilizzate per la produzione di calore. La seconda 
caldaia è stata installata nel 2020. 

 
 
E1: 
1 caldaia a gas 
9,0 MW

th 

E4: 
1 caldaia a gas 
6,0 MW

th 
 

 

 

Per ridurre le emissioni inquinanti sono state selezionate le seguenti soluzioni tecniche: 
 

 

 
 
 
 
 
 

A 

 
Impianto a biomassa 

 

I gas combusti vengono trattati in un impianto di abbattimento polveri. 
Una prima separazione della cenere volatile ha luogo nell’economizzatore (pre-riscaldamento 
dell’aria comburente). 
Il filtro elettrostatico successivo funge da ulteriore efficace abbattimento dei gas combusti. La struttura 
del filtro elettrostatico è tale da consentire che, con la messa in funzione della caldaia, si ottenga un 
tenore di polveri del gas depurato pari a < 20 mg/Nm3 riferito ai fumi secchi con il 13% di ossigeno 
residuo. 
Per garantire una combustione ottimale, l’impianto a biomassa è dotato di una regolazione a 
sonda lamba: in questo modo, possono essere ridotte le emissioni di CO causate da una 
combustione incompleta. 
I fumi non vengono sottoposti ad ulteriore condensazione perché tale soluzione non è giustificata in 
presenza di una percentuale di umidità media del cippato stoccato pari al 42% (2014). 

B 
 

Impianto di cogenerazione a gas naturale 
 

Per la riduzione delle emissioni di CO vengono utilizzati catalizzatori ossidanti. 

 

C 
 

Caldaie a gas naturale per i carichi di punta e come riserva 
 

La combustione con i più moderni bruciatori di gas ad aria soffiata, grazie alla regolazione di O
2
, 

minimizza le emissioni nocive. 

 

La centrale di Silandro è dotata di un sistema di accumulo costituito da n°2 serbatoi con una 
capienza totale di 465m³ e un nuovo recente serbatoio da 215 m³ , che permettono di stoccare  
calore  in eccesso prodotto p.e. durante la notte, per poterlo poi utilizzare durante le ore della 
punta di richiesta mattutina. In questo modo si riesce ad ottimizzare l’utilizzo della fonte di 
energia primaria, nel caso concreto la biomassa, e si evitano accensioni della caldaia di 
integrazione e di punta. Inoltre si ottiene un effetto “calmante” sulla potenza erogata della 
caldaia, che risulta molto più lineare, togliendo gli sbalzi di produzione che ulteriormente 
sollecitano i materiali. 

 



 

   

 

 

 

 

 
 

5.3 Dati produttivi 

 

Per rendersi meglio conto delle potenzialità della centrale e della sua produzione di seguito si 
riportano i dati produttivi, riferiti alle produzioni termiche ed elettriche lorde, e gli utenti serviti 
degli ultimi tre anni: 
 

 

Tabella 3: Dati produttivi 

Fonte: bilanci energetici e dichiarazione non finanziaria 

 

** errore riscontrato in fase di aggiornamento dati 
 
 
 
 

 

2018 2019 2020

Kwh termici prodotti 37.575.842 39.781.721 38.000.600

Kwh elettrici prodotti 11.958.126 11.000.161 7.585.027

Numero utenti allacciati 686 701 716

Appartamenti serviti 1168 1190 1190

Volume riscaldato (mc) 599.677** 602.105 631.988

Lunghezza rete (km) 29 29 29,2

Numero Sottostazioni 608 620 646



 

   

 

 

 

 

 

6 Aspetti ambientali diretti 
 

6.1 Premessa 

Nel presente capitolo verranno illustrati i dati riguardanti gli aspetti ambientali derivanti 
direttamente dalle centrali. 
Alcuni dati saranno rappresentati sotto forma di dati assoluti, altri sotto forma di indicatori 
prestazionali (ovvero rapportati alla produzione). 
La produzione è rappresentata dalla sommatoria della produzione elettrica e termica, 
espressa in kWh. Nel caso in cui alcuni indicatori siano più significativi rapportati alla 
produzione specifica (solo termica o solo elettrica, sempre espressa in kWh), questo viene 
specificato nella descrizione dell’indicatore. 
 
 
Riguardo ai seguenti aspetti ambientali verranno riportati esclusivamente dati assoluti e non 
indicatori prestazionali per le seguenti motivazioni: 
 

 

� Rifiuti: i rifiuti dipendono dalle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria svolte sugli 
impianti e sono quindi indipendenti dalla quantità di energia prodotta; 
� Consumi idrici: l’acqua viene utilizzata per rabbocchi nella rete o per ampliamenti della 
stessa e la relativa quantità è quindi indipendente dall’energia prodotta; 
� Efficienza dei materiali: i materiali di consumo utilizzati all’interno della centrale sono 
finalizzati al trattamento dell’acqua da immettere in rete e/o alla manutenzione degli 
impianti e quindi, come sopra, la relativa quantità è indipendente dall’energia prodotta. 
 
I dati riportati nella presente dichiarazione si riferiscono all’ultimo triennio. Le fonti dei dati 
sono il bilancio energetico che si basa sulle letture settimanali e mensili dei molti contatori 
presenti e la dichiarazione non finanziaria. Nel caso di fonti diverse, verrà esplicitato in calce 
ai dati pubblicati. 
 
I dati della presente dichiarazione sono stati calcolati secondo le stesse modalità previste per 
il bilancio non finanziario del Gruppo Alperia, dove sono pubblicati come dato aggregato 
assieme ai dati riguardanti le altre società del gruppo. 
 

 

 

6.2 L’efficienza energetica 

La centrale di Silandro è piuttosto complessa; con il seguente diagramma di flusso si intende 
dare una visione d’insieme dei flussi di energia in entrata ed in uscita. 
Per semplicità verrà riportato soltanto il diagramma relativo all’ultimo anno.  Successivamente 
i dati verranno analizzati a livello di processo. 
  



 

   

 

 

 

 

 
 

 

Sia la biomassa che il gas vengono trasformati in kWh 
per poter calcolare il rendimento totale della centrale. 

Lo stesso rendimento, poi, può anche tenere conto delle 
perdite di energia che avvengono sulla rete di 
distribuzione (rendimento complessivo del sistema). 

Infine il calcolo dei rendimenti può anche essere 
suddiviso per singolo impianto, tenendo conto sia della 
produzione elettrica che termica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Eigenbedarf & Verluste:

1.030.939 kWh

44.774 srm 17,92% 1,689 kWhel /MWh th

52.169 srm elekt. 5.061.028 kWh

Hackgut/cippato:

44.774 srm 1,0 MWEL therm. 23.067.100 kWh

30.308.618 kWh 30.150.359 kWh

Eigenverb. ORC & ηel = 20,9% 5.061             Vollaststunden 37.579.200 kWh 27.801.617 kWh

Biomassekessel: 0,22 35.520.587 kWh aus Biomasse 19.457.544 kWh

Zukauf Stromzähler 907.056 kWh BWT therm. 1.237.900 kWh aus Gas 10.692.815 kWh

ORC & Biomasse: Netzeinspeisung: Kunden / clienti:

41.414 kWh ges. Strombedarf: LuVo therm. 287.840 kWh 37.579.200 kWh 30.150.359 kWh

1.326.167 kWh 5,75  MWth 35,290 kWh el /MWh th kWhel /MWh th 43,99

Zukauf Stromzähler Eigenverb. Zentrale: Rostkühl. 218.700 kWh Stromeinspeisung

BHKW & Zentrale: 419.111 kWh ηth = 80,0% Forec. Budget ORC:

293.144 kWh Verluste: ηtot = 96,7% 4.265             Vollaststunden 213   Biomasse: 64,5% 64,5% 69,7% 4.030.090 kWh

200.533 kWh Gas: 35,5% 25,8% 30,3% BHKW:

therm. 6.812.100 kWh 0,71 2.362.796 kWh

Gas: 9,0 MWth Summe:

1.838.913 Sm³ 771.908 Sm³ Warmh. 0 kWh 6.392.886 kWh

17.640.692 kWh 7.404.910 kWh η = 92,0% 757                Vollaststunden Biomasse: 67% imessa in rete

Gas: 33%

therm. 3.881.000 kWh

430.424 Sm³ MWth

4.129.055 kWh

2.008.808 Sm³ η = 94,0%

11

1.838.913 Sm³ 6.106.728 kWh therm. 2.783.800 kWh 0,29

636.582 Sm³ 1,46 MWel #######

Eigenverb. BHKW: elekt. 2.523.999 kWh

spezifische Heizwerte: 68.360 kWh ηel = 41,3% Wärmeproduktion

Hackgut errechnet: ηth = 45,6% 1.729             Vollaststunden interne Wärmeverluste

5 % Toleranz * 2,71% 161.203 kWh Stromproduktion

## kWh el /MWh th Eigenbedarf Strom

Gas: ** Eigenbedarf & Verluste:

#####

rendimento centrale / Anlagenwirkungsgrad: 91,1% rend. Elettrico / Elektr. Wirkungsgrad: 15,8%

75,7% rend. Termico / Therm. Wirkungsgrad: 79,3%

perdite interne: perdite di rete

19,77%

645 kWh/srm

36.717.745 kWh

38.000.600 kWh

Gaskessel 2

733 Bh

9,593 kWh/Sm³

677 kWh/srm Eigenstrombedarf BHKW

Fernheizwerk Schlanders - Energiebilanz

Teleriscaldamento Silandro - bilancio energetico
Gesamt

ORC

7.428.841 kWh

2020

Gaskessel

48.283.868 kWh

Stromproduktion:

1.033 Bh 7.585.027 kWh

rendimento totale / System-Gesamtwirkungsgrad:

1.747 Bh

36.543.245 kWh

Biomassekessel

Energiezufuhr

apporto energetico

Wärmeerzeugung:

Energieumwandlung (Produktion Heizzentrale)

conversione dell´energia (produzione della centrale)

Energieverteilung / -verkauf

distribuzione/ vendita energia

  Legende:

421.400 kWh

1,11%

38.000.600 kWh

BHKW 1

interne Verluste: Netzverluste:

Eigenstrombedarf ORC

2018 2019 2020

Indicatore Significato 

1 rendimento totale della centrale

Per rendimento tota le del la centra le si intende la produzione totale

ri feri ta a l la quanti tà di gas e bioma ss a uti l i zza ti , tras forma to in kWh in

bas e a l potere ca lori fero del ga s e del la bioma ss a , e a l la qua nti tà di

energia e lettrica uti li zza ta. Es so si ri feri sce quindi a l le produzioni

termiche ed elettriche  nette. I l  da to s i  ferma "a l la  bocca " del la  centra le .

% 88,2% 87,7% 91,1%

2 Rendimento totale del sistema

Per rendimento tota le del s i stema si intende la produzione netta totale

ri feri ta a l la quanti tà di gas e bioma ss a uti l i zza ti , tras forma to in kWh in

bas e al potere ca lori fero del ga s, e a l la qua nti tà di energia elettrica

uti l i zza ta. I l  da to tiene a nche conto de l le  perdi te  de l la  rete .

% 75,1% 74,9% 75,7%

3 Rendimento termico totale
Per rendimento termico tota le s i intende la produzione termica lorda di

tutta la centra le ri feri ta a l la qua nti tà di gas e biomas sa uti l i zzati ,

tra sforma to in kWh in ba s e a l  potere ca lori fero de l  ga s .

% 69,3% 71,3% 79,3%

4 Rendimento elettrico totale

Per rendimento elettrico totale si intende la produzione elettrica lorda

di tutta la centra le ri feri ta a l le qua nti tà di ga s e biomas sa uti l i zza ti per

la produzione elettrica , tras forma te in kWh in ba se a l potere ca lori fero

del  gas  e  del la  biomas sa .

% 22,0% 19,7% 20,8%

5 tep* risparmiati totali
Per tep ri spa rmia ti  da  produzione termica  s i  intende la  quanti tà  di  tep* 

che, se  bruciati , aves sero prodotto la qua nti tà  di  CO2 pa ri  a  quel la  

ri spa rmia ta  con la propria  centra le .

n. 2095,4 2394,6 2122,0

unità di misura

POTERE CALORIFICO: 

Biomassa: (1)   
645 kWh/msr  
 
Gas: (2) 
9,700 kWh/Sm³ 
 

(1) Il potere calorifico della biomassa è 
stato calcolato in base alla media del 
valore misurato di umidità nelle forniture 
dell’anno in corso in base al foglio di 
calcolo dell’Energy Agency Austria. 
(2) Per il potere calorifico del gas 
naturale è stata presa come riferimento la 
media delle analisi SNAM per la REMI di 
riferimento (utilizzato per le dichiarazioni 
CAR). 
 



 

   

 

 

 

 

 

Tabella 4: Rendimenti 

Il rendimento elettrico totale si riferiva all’intero consumo di gas della centrale (quindi utilizzato anche 
per la produzione termica) e non soltanto a quello specifico della produzione elettrica. Dal 2020 la 
modalità di calcolo è stata modificata riferendolo esclusivamente al consumo specifico. 
 

 

 

 

 

  

2018 2019 2020

Impianto biomassa / ORC (E3)

6 Rendimento termico di impianto

Per rendimento termico s i intende la produzione termica lorda ri feri ta  

a l la qua nti tà di biomas sa uti l i zzata , tra sforma ta in kWh in ba se a l

potere  calori fero de l la stes sa .

% 77,3% 76,1% 80,0%

7 Rendimento elettrico di impianto
Per rendimento elettrico s i intende la produzione elettrica lorda ri feri ta

a l la qua nti tà di biomas sa uti l i zzata , tra sforma ta in kWh in ba se a l

potere  calori fero de l la stes sa .

% 21,8% 20,9% 20,9%

8 rendimento totale impianto
Per rendimento tota le si intende la s omma del la produzione termica ed

elettrica  lorde ri feri ta  al la  qua nti tà di  bioma s sa  uti l i zzati , tras forma ti  in 

kWh in bas e  a l  potere  ca lori fero del la  stess a .

% 94,1% 92,0% 96,7%

9 contenuto energetico della biomassa

Ques to va lore ra ppresenta la quanti tà di energia “contenuta " del la

biomas sa , ovvero qua nta energia termica ed elettrica viene prodotta per

ogni  metro s tero di  bioma ss a.

kwh/s rm 651 645 645

10 energia elettrica consumata / prodotta
Ques to valore rappresenta la qua nti tà di energia “a uto-consuma ta ” per

i l funziona mento del l ’impianto, rapportata a l la somma del la

produzione termica  ed elettrica .

kwh/kwh 0,027 0,030 0,031

11 tep* risparmiati totali
Per tep ri spa rmia ti  da  produzione termica  s i  intende la  quanti tà  di  tep* 

che, se  bruciati , aves sero prodotto la qua nti tà  di  CO2 pa ri  a  quel la  

ri spa rmia ta  con la propria  centra le .

n. 1888,4 2207,2 1987,9

Cogeneratore a gas (E2)

12 Rendimento termico di impianto

Per rendimento termico s i intende la produzione termica lorda ri feri ta

a l la qua nti tà di ga s uti l i zzato, tra sforma to in kWh in ba se a l potere

ca lorifero de l  ga s.

% 45,5% 47,0% 45,6%

13 Rendimento elettrico di impianto
Per rendimento elettrico s i intende la produzione elettrica lorda ri feri ta

a l la qua nti tà di ga s uti l i zzato, tra sforma to in kWh in ba se a l potere

ca lorifero de l  ga s.

% 40,2% 42,1% 41,3%

14 rendimento totale impianto
Per rendimento totale si intende la s omma del la produzione lroda

termica  ed e lettrica  ri feri ta  a l la qua nti tà di  ga s uti l i zza to, tra sforma to in 

kWh in bas e  a l  potere  ca lori fero del  gas .

% 85,7% 89,2% 86,9%

15 gas consumato / energia prodotta

Ques to va lore rappres enta la qua nti tà di ga s uti l i zza ta per la

produzione, ra pportata al la s omma del la produzione termica ed

elettrica .

mc/kwh 0,122 0,117 0,120

16 energia elettrica consumata / energia prodotta
Ques to valore rappresenta la qua nti tà di energia “a uto-consuma ta ” per

i l funziona mento del l ’impianto, rapportata a l la somma del la

produzione termica  ed elettrica .

kwh/kwh 0,008 0,008 0,013

17 tep* risparmiati totali
Per tep ri spa rmia ti  tota l i  si  intende la  di fferenza tra  i  tep necess ari  a  

produrre la  stess a energia con una  centra le convenziona le e  quel l i  

neces sa ri  con la  propria .

n. 202,9 170,5 50,6

Caldaia a gas (E1)

18 Rendimento termico di impianto

Per rendimento termico s i intende la produzione termica lorda ri feri ta

a l la qua nti tà di ga s uti l i zzato, tra sforma to in kWh in ba se a l potere

ca lorifero de l  ga s.

% 91,8% 91,0% 92,0%

19 gas consumato / energia prodotta
Ques to va lore rappres enta la qua nti tà di ga s uti l i zza ta per la

produzione, rapporta ta  a l la  produzione termica .
mc/kwh 0,114 0,115 0,113

20 tep* risparmiati (da produzione termica)
Per tep ri spa rmia ti  da  produzione termica  s i  intende la  quanti tà  di  tep* 

che, se  bruciati , aves sero prodotto la qua nti tà  di  CO2 pa ri  a  quel la  

ri spa rmia ta  con la propria  centra le .

n. 42 55 119



 

   

 

 

 

 

 

 
Per tipologia di energia prodotta (processo) possono essere invece rielaborati i dati sulle fonti 
energetiche utilizzate: 
 

 
 
 

PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA PRODUZIONE CALORE 

  
  

 
 

 
 

 
Tabella 5: Fonti energetiche 

 

2018 2019 2020 2018 2019 2020

Gas 58,8% 49,8% 33,3% Gas 39,1% 32,8% 35,5%

Biomassa 41,2% 50,2% 66,7% Biomassa 60,9% 67,2% 64,5%

PRODUZIONE CALOREPRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA

39,1%

60,9%

2018

Gas Biomassa

33,3%

66,7%

2020

Gas Biomassa

35,5

%
64,5

%

2020

Gas Biomassa



 

   

 

 

 

 

Il rendimento totale dell’impianto tiene comunque conto delle perdite di calore che 
avvengono sulla rete di distribuzione. 
Le perdite dipendono innanzitutto dalle caratteristiche della rete. Una rete piccola, ovvero con 
una superficie grande del tubo rispetto al volume e tanti clienti che consumano poco, ha perdite 
maggiori rispetto ad una rete grande. Minore è il consumo, maggiore è la perdita verso il 
terreno, perché la geometria dei tubi rimane sempre la stessa. Inoltre bisogna tenere conto 
delle caratteristiche geomorfologiche del territorio. 
 
Per misurare le caratteristiche di una rete si tiene conto, da un lato, della densità energetica 
della rete, ovvero quanta energia termica viene distribuita per ogni chilometro di tratta e, 
dall’altro, del numero di utenti allacciati per ogni chilometro di tratta. 
 

 

 

6.3 I consumi idrici 

 

La centrale non ha di per sé particolari consumi idrici. Il grosso consumo si è avuto alla messa  
in funzione della centrale per il riempimento della rete (ca. 600 m3); in condizioni normali di 
esercizio esso è costituito da piccoli rabbocchi nella rete dovuti a perdite fisiologiche o ad 
aumento delle stessa. 
 

Di seguito la quantità di acqua immessa in rete nell’ultimo triennio: 
 

 

 

Tabella 6: Consumi idrici 

 

 
L’approvvigionamento idrico avviene da pubblico acquedotto. 
 

 

 

6.4 Le emissioni in atmosfera 

La centrale di Silandro ha 3 punti di emissione che corrispondono a quanto descritto al punto 
5.2.  



 

   

 

 

 

 

 
 
  

 

Le emissioni in atmosfera vengono 
misurate annualmente da un 
laboratorio esterno nel momento 
di maggiore carico dell’impianto. 
 
Per poter valutare l’impatto 
complessivo degli impianti, si 
possono stimare i flussi di massa 
delle emissioni. Dato che le misure 
sono state effettuate nel periodo 
invernale di un momento di carico 
noto e tenendo conto che 
l’impianto subisce variazioni del 
carico a seconda della richiesta di 
calore da parte della rete, si 
prendono come riferimento le ore 
di equivalenti di carico misurato. 
 
Per ogni ora di carico equivalente 
il flusso di massa di ogni singolo 
inquinante viene calcolato 
moltiplicando la concentrazione 
misurata per la portata misurata. 
Applicando quindi le suddette ore 
equivalenti di carico, si ottiene una 
stima del flusso di massa annuale 
per ogni singolo inquinante. 
 
Tale flusso di massa viene poi 
rapportato con la produzione lorda 
totale (elettrica per i motori e 
termica per le caldaie) 
dell’impianto stesso. 
 



 

   

 

 

 

 

Di seguito i dati s u i  f lu s s i  d i  m a s s a  della centrale per l’ultimo triennio. 
 

 

 

 
Tabella 7: Flussi di massa emissioni in atmosfera 

Fonte: risultati analisi laboratorio esterno e portate da PLC centrale 

 

 

6.4.1 Emissioni provenienti dal parco macchine aziendale 

 

Alperia punta già da molti anni sulla riconversione del proprio parco macchine in automezzi elettrici. 
Il veicolo industriale riportato in tabella si riferiscono alla pala gommata utilizzata nel piazzale della 
centrale per la movimentazione della biomassa. 
 

 
 

Tabella 8: Emissioni da parco macchine 

  

Impianto

Flusso di

massa tot. 

(kg) g/kWh

Flusso di

massa tot. 

(kg) g/kWh

Flusso di

massa tot. 

(kg) g/kWh

Flusso di

massa tot. 

(kg) g/kWh

ore equivalenti

CO 15 0,0021 12 0,0020 69                   0,0100 68                  0,0100

CO₂ 1.669.220 223 1.489.989 221 1.547.131    223,4311 1.505.220   220,9627

Nox 786 0,105 695 0,103 911                0,132 897               0,132

ore equivalenti

CO 11.481 0,9360 4.029 0,5729 8531 1,556 3927 1,556

CO₂ 2.919.565 238 3.560.415 506 2.644.466 482 1.241.334 492

Nox 10.947 0,892 11.493 1,634 10.910 1,990 5.022 1,990

ore equivalenti

CO 1.567 0,0557 1.153 0,0415 2723 0,084 2498 0,084

CO₂ 1.066.452 37,888 992.843 35,719 1.180.369 36,592 1.030.493 34,832

Nox 4.206 0,149 4.406 0,158 6653 0,206 6102 0,206

Polveri 177 0,006 116 0,004 66 0,002 60 0,002

TOC 136 0,005 80 0,003 113 0,003 103 0,003

4739

Caldaia a biomassa (E3)

Cogeneratore (E2)

Caldaia a gas (E1)

855

4694

51674538

748

4817

4420

2017

832

4979

2020

841

2161

20192018

f. DEFRA (kg 

CO₂e/km) KM TOT CO₂ emessa/ evitate (kg)

veicoli ind classe III gasolio 0,27171 9.976 2.711                                         

auto elettriche Piccole e.e. 0,0586 4.103 240                                            

2.951                                         CO₂ emessa

494                                            CO₂ evitata

Fonte: Bilancio sostenibiltà

2020

CO₂ evitata grazie all'utilizzo di autoveicoli elettrici 



 

   

 

 

 

 

 

6.5 I rifiuti 

 

Il principale rifiuto prodotto dalla centrale è sicuramente la cenere derivante dalla combustione 
della biomassa. La cenere più grossolana viene raccolta in uscita dalla camera di combustione, 
mentre la cenere leggera deriva dall’elettrofiltro (che abbatte le polveri presenti nell’aria 
emessa dal camino della caldaia). 
Entrambi i rifiuti vengono raccolti in container chiusi per evitare la dispersione di polveri.  
 

Si riportano i dati dell’ultimo triennio. La fonte dei dati  è i l registro d i carico e  scarico e  di 
conseguenza i dati MUD. 
 

 

Tabella 9: Produzione di cenere 

 

 

Un dato importante, in quanto indice della qualità sia della biomassa che della combustione, è 
la quantità di cenere (in kg) rapportata alla biomassa utilizzata (in msr): 
 
 

 

Tabella 10: Indicatore cenere su biomassa 

 
Gli altri rifiuti derivano sostanzialmente da attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
sui quali non è possibile stabilire obiettivi di miglioramento. Per questo motivo viene 
riportato soltanto il dato complessivo dei rifiuti pericolosi e non (e non per singolo codice 
CER). 
Di seguito i dati dell’ultimo triennio: 
 

 

Tabella 11: produzione di rifiuti pericolosi e non 

  

Produzione di cenere CER kg 2018 kg 2019 kg 2020

ceneri pesanti,scorie e polveri di caldaia (tranne le 

polveri di caldaia di cui alla voce 100104) 100101 41.180         44.170         55.160         

ceneri leggere e torba e di legno non trattato 100103 85.940         71.170         48.600         

2018 2019 2020

cenere/biomassa 3,16 kg/msr 2,25 kg/msr 2,32 kg/msr

kg 2018 kg 2019 kg 2020

Rifiuti non pericolosi 128.035       117.025       105.255       

Rifiuti pericolosi 3.820            2.312            28                  



 

   

 

 

 

 

 

In generale, per tutti i rifiuti vengono valutate diverse soluzioni, dando ovviamente priorità al 
recupero. In tal senso si può affermare che la percentuale di rifiuti avviati al recupero è molto 
elevata: 
 

 

 

Tabella 12: Destinazione dei rifiuti 

 

 

6.6 Gli scarichi idrici 

 

Come già riportato nel capitolo 5.2, la centrale non dispone di un impianto di condensazione 
e quindi non produce i relativi scarichi. 
La centrale non produce scarichi idrici nelle condizioni normali di esercizio; eventuali piccole 
fuoriuscite di acqua vengono comunque convogliate attraverso un impianto di disoleazione 
prima dello scarico in rete fognaria nera comunale. 
 

 

6.7 Il rumore esterno 

 

Come già specificato al punto 5 .1, la centrale si trova in una zona produttiva ai margini del 
paese di Silandro. 
Allo stato attuale, il Comune di Silandro non ha ancora adottato il piano comunale di 
classificazione acustica (P.C.C.A.), ovvero la suddivisione del territorio in zone acustiche  
omogenee, nelle quali siano applicabili i valori limite per il rumore ambientale in relazione 
all’uso del territorio stesso. 
 

Destinazione rifiuti 2018 2019 2019

Recupero 99,9% 98,5% 99,5%

Smaltimento 0,1% 1,5% 0,5%



 

   

 

 

 

 

 
 

In data 18.02.2014 sono state effettuate delle misurazioni di rumore esterno nei seguenti 
punti presso potenziali ricettori confinanti con la centrale. Influenze esterne particolari sono 
causate dal livello di rumorosità di fondo della zona produttiva e dal rumore della strada 
statale dello Stelvio SS38. Durante il periodo di misura si è tentato, per quanto possibile, di 
eliminare queste influenze acustiche esterne. 

 
Di seguito i punti d i misura: 
 

 

 

 

I valori misurati sono i seguenti: 
 



 

   

 

 

 

 

 

Nota: la sorgente si trova in una zona acustica di 2 classi superiore a quella del ricettore, il limite può essere  
aumentato di 5 dB. 

 

 

I valori rispettano i limiti previsti dalla normativa vigente. 
 

 

6.8 La prevenzione della contaminazione del suolo in caso di emergenza 

L’area dove sorge la centrale era destinata a cava prima della costruzione. 
In fase costruttiva sono stati presi tutti gli accorgimenti necessari per prevenire l’eventuale 
contaminazione del suolo in caso di fuoriuscite accidentali di olio dagli impianti 
(pavimentazioni impermeabilizzate ecc.). 
 
Inoltre lo stoccaggio di olio e olio esausto avviene in cisterne fuori terra, posizionate in un locale 
separato con pavimentazione impermeabilizzate. 
Per le fasi di carico e scarico sono comunque previste all’interno del sistema di gestione sia 
istruzioni specifiche che kit di emergenza per la gestione delle eventuali fuoriuscite. 
 

Ovviamente è presente un piano di emergenza, oggetto di periodiche simulazioni effettuate sia 
soltanto con il personale interno che in collaborazione con i Vigili del Fuoco. 
 
 

 

Cisterne con olio fresco (sinistra) e olio esausto (destra) 

 



 

   

 

 

 

 

6.9 I consumi di altri materiali 
 

Fino a poco tempo fa l’acqua della rete non veniva trattata. È però entrato in funzione da poco 
un nuovo impianto di trattamento che addolcisce l’acqua per preservare le tubazioni della 
centrale e della rete da incrostazioni ecc. Per la rigenerazione delle resine viene usato sale. Per 
deossigenare l’acqua in entrata alla rete viene utilizzato un condizionante atossico utilizzato 
nell’industria alimentare, costituito da ascorbato (vitamina C) e da fosfato coordinato 
alimentare. 
 
Per quanto riguarda gli oli di manutenzione, l’andamento dei quantitativi utilizzati dipende 
dagli scadenziari previsti per la manutenzione degli impianti (e relative aggiunte ai circuiti) ed 
è quindi poco influenzabile. Di seguito i dati: 
 

 

 

 

Tabella 13: Consumi di altri materiali 

  

2018 2019 2020

Olio Motore 950lt 1500lt 550kg

olio idraulico 0lt 0lt 50kg

Condizionante 620lt 150lt 150kg



 

   

 

 

 

 

 

7 Aspetti ambientali indiretti 
 

7.1 La biomassa 

La centrale di Silandro acquista la biomassa a fronte di un contratto specifico. La tipologia di 
materiale acquistato influisce in modo significativo sull’efficienza della centrale e quindi i dati 
vengono monitorati in modo dettagliato. 

 

 

 
 

Di seguito il dato complessivo per l’ultimo triennio: 
 

 
 

Provenienza 2018 2019 2020

cippato da segherie [m³] 4.493 9.178 2.557

cippato da attività agroforestale [m³] 2.807 9.517 16.027

legname in tronchi (provenienza agroforestale)[m³] 17.953 14.724 9.336

 

1.1.1 Tipologia e caratteristiche 
della biomassa 

La biomassa acquistata è costituita 
dalle seguenti tipologie di 
materiali: 
� cippato come sottoprodotto 
proveniente da segherie 
� cippato proveniente da attività 
forestale 
� legname in tronchi che vengono 
successivamente cippati sul 
piazzale della centrale. 
 

In ogni caso la biomassa deve avere 
le seguenti caratteristiche: 
� non trattata 
� umidità compresa tra 40% e 
55% 
 

In fase di accettazione, viene 
verificato il rispetto di tali 
parametri. 
 
Il cippato viene contabilizzato in 
entrata in metri steri riversati 
(msr), mentre il legname in 
tronchi viene contabilizzato in 
metri cubi (m3). 



 

   

 

 

 

 

 
 

 

 

Tabella 14: Tipologie di biomassa 

 

7.1.1 La provenienza della biomassa 

La provenienza della biomassa è ovviamente un fattore molto importante in quanto esso incide 
notevolmente sui trasporti che ne derivano. Abbiamo perciò calcolato i chilometri percorsi dai 
mezzi dalla sede del fornitore fino alla centrale. 
Di seguito l’indicatore specifico: 
 

 

Tabella 85: Provenienza della biomassa 

Nota: 1 m3 = 2,48 msr (misurato durante la cippatura); la letteratura indica un fattore di 2,5 (Fonte: manuale pratico legna e cippato 
della AIEL) 
 

Le emissioni di CO2 equivalente che ne derivano si possono soltanto stimare, utilizzando fattori di 
conversione: 

 
Tabella 16: CO2 equivalente derivante dal trasporto di biomassa 

*I dati pubblicati nel 2020 relativi agli anni 2019 e 2018 non erano corretti. 

Fattore di conversione: UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting  
 

 

2.557

16.027

9.336

2020

cippato da segherie [m³]

cippato da attività agroforestale [m³]

legname in tronchi (provenienza agroforestale)[m³]

2018 2019 2020

Chilometri percorsi (km/m³) 0,71 1,05 0,96

u.m. 2018 2019 2020

km percorsi 11.780         17.700         26.803         

t CO₂e 3,20              4,81              7,28              



 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.2 L’acquisto di energia elettrica 

La maggior parte dell’energia elettrica consumata dalle centrali e dalle reti di distribuzione è 
autoconsumo (ovvero energia elettrica prodotta dalla centrale stessa). 
Una piccola parte di energia elettrica viene acquistata da Alperia Smart Services. Tale energia 
proviene al 100% da fonti rinnovabili. 
 

 

  



 

   

 

 

 

 

 

 

8 Obiettivi e programmi di miglioramento 

Come già descritto in precedenza, la centrale di teleriscaldamento è di recentissima costruzione 
e quindi risponde agli standard tecnici più recenti. Nell’ambito del percorso di certificazione 
secondo la norma ISO 14001, avviato ad inizio 2011, sono stati introdotti numerosi 
miglioramenti gestionali che hanno portato allo stato attuale ad avere un sistema di gestione 
maturo. 
Il programma di miglioramento, per quanto riguarda gli aspetti diretti, si concentra soprattutto 
sull’efficienza energetica e sulle emissioni in atmosfera. Si tratta infatti degli aspetti ambienta- 
li che sono legati a doppio filo con la produzione (e per i quali sono stati creati degli indicatori 
prestazionali) e sui quali si può influire con azioni specifiche. 
 
Per i dettagli sugli obiettivi passati, si vedano le dichiarazioni ambientali precedenti. 
 
In tabella 17 si riporta lo stato di avanzamento degli obiettivi di miglioramento pubblicati nella 
precedente dichiarazione. 
 

Per il prossimo triennio sono previsti i seguenti obiettivi di miglioramento (tabella 18), incentrati 
in particolar modo sull’implementazione delle migliori tecnologie disponibili. 
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Tabella 97: Stato di avanzamento obiettivi pubblicati nella precedente dichiarazione 

 

 

 

ZIEL - OBIETTIVO KENNZAHL-INDICATORE TARGET
BUDGET

€

FÄLLIGKEIT

SCADENZA

MASSNAHMEN

MISURE
COMMENTO

Migl ioramento del  monitoraggio 31.12.2020

Studio per i l migl ioramento del la

contabi l izzazione del la biomassa in entrata al

processo di  combustione

Attualmente non abbiamo trovati  sistemi 

ideonei  che promettono un effetto 

misurabi le in merito al la combustione.

Si abbandona il  target.

Riduzione emissioni  CO2 da automezzi  aziendali kg CO2 -24%               50.000,00 € 31.12.2020
Leasing di  un auto elettrica di servizio per ogni  

sito di produzione.

fatto: 494 kg Co2e evitata - dato da 

dichiarazione non finanziaria

Sostituzione compressore aria per caldaia a 

biomassa

% rendimento 

complessivo
+3%               15.000,00 € 31.12.2020 fatto - rendimento complessivo: +3,752%

Migl ioramento affidabi l ità sistema di  

caricamente del cippato
              40.000,00 € 31.12.2020

Rifacimento sistema di  automazione e controllo 

gru cippato          
fatto

Migl ioramento rendimento totale produzione 

calore con gas
% rend. 2,00%             270.000,00 € 31.12.2020 Installazione di  nuova caldaia a gas di  riserva fatto - rendimento complessivo: 2%



 

   

 

 

 

 

 
 

 
Tabella 108: Obiettivi di miglioramento 2021-2024 

OBERZIEL - OBIETTIVO STRATEGICO UMWELTZIEL - OBIETTIVO AMBIENTALE
MASSNAHMEN

MISURE
KENNZAHL-INDICATORE TARGET

 BUDGET

€ 

FÄLLIGKEIT

SCADENZA

Ottimizzazione rete Riduzione CO2

creazione di un nuovo circuito di miscelazione

per gestire in modo autonomo le temperature

verso Vezzano e verso Si landro

delta temperatura tra le 

due retei
5°C

                       100.000 € 

31.12.2022

Svi luppo rete e impianti
valutazione rimozione gruppo ORC e circuito a

olio diatermico 
31.12.2022

Piano industriale per l'ampl iamento del la rete Riduzione CO2 tCO2e risparmiati 53 ton CO2e
                       310.000 € 

31.12.2022

Ottimizzazione rete riduzione perdite
Valutazione perdite e manutenzioni

straordinarie rete                           60.000 € 
31.12.2022
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9 Comunicazione 

Alperia S.p.A., con Alperia Ecoplus S.r.l. e Teleriscaldamento Silandro S.r.l., si è posta con 
impegno e motivazione sulla strada di un rapporto chiaro, aperto e trasparente con la Comunità 
e le Autorità locali. 
Questa Dichiarazione Ambientale è lo strumento fondamentale di comunicazione che Alperia 
S.p.A., con Alperia Ecoplus S.r.l. e Teleriscaldamento Silandro S.r.l., ha deciso di adottare 
nell’ambito delta propria adesione a EMAS. 
La presente Dichiarazione verrà resa disponibile al seguente link: 
https://www.alperiagroup.eu/la-nostra-energia/teleriscaldamento/calore-pulito.html 
 

Di seguito le iniziative di carattere ambientale che si sono realizzate nel corso degli ultimi 
anni: 

• Visite guidate 
• Giornate delle porte aperte 
• Opuscoli illustrativi 
• Comunicati stampa relativi alle esercitazioni di emergenza svolte presso 

l’impianto 
• Comunicati stampa relativi all’ampliamento della rete 

 

 

 

10 Convalida della direzione 

La presente dichiarazione ambientale è stata redatta in conformità a quanto previsto dal 
Regolamento CE n. 1221/2009. 
La presente dichiarazione e stata verificata e convalidata ai sensi del Regolamento CE n. 
1221/2009, Regolamento UE 1505/2017 e Regolamento UE 2026/2018 da: IMQ SPA 
Verificatore Accreditato con numero IT-V-0017. 
 
Teleriscaldamento Silandro S.r.l. e Alperia Ecoplus S.r.l. si impegnano a redigere gli 
aggiornamenti annuali della presente dichiarazione ambientale ed una revisione completa 
della stessa entro tre anni. L’aggiornamento annuale riguarderà i dati riportati nella 
dichiarazione e negli allegati e lo stato degli obiettivi ambientali di miglioramento. 
Verranno inoltre documentate annualmente eventuali modifiche al sistema di gestione 
ambientale o agli aspetti ed impatti ambientali gestiti dallo stesso. 
Sarà cura di Teleriscaldamento Silandro S.r.l. e Alperia Ecoplus S.r.l. trasmettere tali 
documenti all’Organismo Competente. 
Teleriscaldamento Silandro S.r.l. dichiara infine di non aver contenziosi in essere di alcun 
tipo con la pubblica amministrazione. 
  



 

   

 

 

 

 

Glossario 
ANIDRIDE 
CARBONICA (CO2) 

È un composto fondamentale nei processi vitali di piante e animali. In condizioni ambientali si presenta come un gas 
incolore e inodore. Viene emesso durante i processi di combustione di materiali a base di carbonio in ambienti ricchi 
di ossigeno. Si ritiene uno dei gas responsabili dell’aumento dell’effetto serra e del riscaldamento globale. 

BIOM ASSA (msr) Sostanze di origine biologica che non hanno subito processi di fossilizzazione e che sono utilizzabili a scopi energetici. 

CIPPATO (msr) Sono scaglie di legno di dimensioni variabili (da pochi millimetri a 2-3 centimetri) utilizzabili come combustibile. 

COGENERAZIONE Produzione combinata di energia meccanica (di solito convertita direttamente in energia elettrica) ed energia termica utilizzabile per riscaldamento. 

PRODUZIONE NETTA 
DI ENERGIA 
ELETTRICA 

Somma delle quantità di energia elettrica prodotte, misurate in uscita dalle centrali di generazione elettrica, deducendo cioè la quantità di energia 
elettrica destinata ai servizi ausiliari della produzione (servizi ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori…) 

PRODUZIONE LORDA 
DI ENERGIA 
ELETTRICA 

Somma delle quantità di energia elettrica prodotte, misurate ai morsetti dei generatori elettrici.  

PRODUZIONE 
TERMICA NETTA 

Somma delle quantità di energia termica prodotta, misurata in uscita dalla centrale. 

PRODUZIONE 
TERMICA LORDA 

Somma delle quantità di energia termica prodotta, misurata a bordo macchina. 

CONVALIDA DELLA 
DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE       

Atto mediante il quale il Verificatore ambientale, accreditato da EMAS Italia, esamina la dichiarazione ambientale dell’organizzazione, e convalida che i 
contenuti sono conformi al regolamento EMAS in vigore. 

DB(A) Misura di livello sonoro. II simbolo A indica la curva di ponderazione utilizzata per correlare la sensibilità dell’organismo umano alle diverse frequenze. 

DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE       

E’ il documento con il quale l’Organizzazione fornisce al pubblico ed agli altri soggetti interessati, informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali che 
derivano dalla propria attività, nonché sul continuo miglioramento delle sue prestazioni ambientali. 

EMAS Environmental Management and Audit Scheme: sistema di gestione ambientale e schema di audit definito dal Regolamento CE 1221/2009 (EMAS). 

KILOWATT (kW) Unità di misura della potenza, pari a mille watt. 

KILOWATTORA (kWh) Unità di misura dell’energia. Esprime l’energia fornita da una potenza di mille watt per un periodo di tempo pari a 
un’ora. 

MEGAWATT (MW) Unità di misura della potenza, pari a mille kilowatt. 

MEGAWATTORA (MWh) Unità di misura dell’energia, pari a mille kilowattora. 

METANO (CH4)     È un gas presente in natura, derivante da processi di decomposizione o metabolici. Rappresenta il più semplice degli 
idrocarburi e quello con minore impatto sull’ambiente. È formato da un atomo di carbonio e quattro atomi di idrogeno. 
Dalla sua combustione in presenza di ossigeno viene liberata energia e si ottengono anidride carbonica ed acqua. 
Poiché il metano è il principale componente del cosiddetto “gas naturale”, questi termini vengono spesso utilizzati 
come sinonimi. 

NOX Miscela di ossidi di azoto; si formano dall’ossidazione dei composti azotati contenuti nel combusti bile utilizzato e 
dall’ossidazione dell’azoto dell’aria. 

NORM A UNI EN ISO 
14001     

Versione italiana della norma internazionale ISO 14001. La norma specifica i requisiti di un Sistema di Gestione 
Ambientale che consente a un’organizzazione di formulare una politica ambientale e stabilire degli obiettivi 
ambientali, tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informazioni riguardanti gli impatti ambientali significativi 
della propria attività. 

POLITICA AMBIENTALE Dichiarazione, fatta da un’organizzazione, delle sue intenzioni e dei suoi principi in relazione alla sua globale 
prestazione ambientale, che fornisce uno schema di riferimento per l’attività da compie re e per la definizione degli 
obiettivi e dei traguardi in campo ambientale. 

PRESTAZIONI 
AMBIENTALI 

I risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali da parte di un’organizzazione. 

SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE      

la parte del sistema di gestione generale che comprende la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le 
responsabilità, le prassi, le procedure, i processi, le risorse per elaborare, mettere in atto, conseguire, riesaminare e 
mantenere attiva la politica ambientale di un’organizzazione. 

TONNELLATA 
EQUIVALENTE DI 
PETROLIO (tep) 

È un’unità di misura dell’energia. Rappresenta la quantità di energia rilasciata dalla combustione di una tonnellata 
di petrolio grezzo. 

SEU Siste mi Efficienti di Utenza, ovvero sistemi di produzione e consumo elettrico che mettono in collegamento 
diretto il produttore ed il consumatore finale 

IR  Impianti Alimentati da Fonti Rinnovabili, ovvero qualifica assegnata dal Gestore del Mercato Elettrico (GSE) 
in base ai requisiti stabiliti dalla normativa vigente, per l’immissione nella rete elettrica di “energia verde” 

msr  Metro stero riversato (o alla rinfusa), ovvero la quantità di legna non sistemata contenuta in una cassa delle 
dimensioni di 1 metro per 1 metro per 1 metro; è un’unità di misura apparente (comprende il legno e gli spazi 
vuoti) 

 


